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O SIGNORE MOSTRO Dio, qUANTo è GRANDE IL TUo NoHE 50 TUTTA LA TERRA 5 

SOPRA < CIEU SI INNALZA LA TUA HAGNlFtcENZA . Cori LA BoceAoei 6AHfelfr)l 

E DEI LATTANTI AFFERMI U> TUA POTENZA coNTRo | TUOIAVVERSARI j 

RIPORRE AL ÓILENSIO NEtUcl E RIBELLI. SE GUARDO IL QELo/ OPERA PELLE 

T U E Q T A ^ LA LUNA e LE STELLE C H E T O HAI FISSATE ^CHE casA è L^UQHQ 

PeRc^é_"TE_Ne R\ROL IL FJGLIOJDELL 1 OoMo„peRCHi TE NE CURI ? 

EpfuRE L'HAI FATTO Poco KENO DEGLI ANGEU^ Di 6L0RVA 6 Di QhtoftE L O 

HAI CORONATO : G U HAI DATo POTERE SULLE OPERE DELLE T U E HAN| f 

T U T T O HAI POSTO SOTTO [ suoi PIEPI ] T U T T I I GREGGI E G M ARHENTÌ TUTTE 

LE B E S T I E DELLA CAHPAGNA » GLI UccELLl DEL CIELO E { pgScI D E L fi ARE ̂  

CHE PERCORRONO LE UlE DEL MARE- Q StGjjogg ( NoSTRo pio QUANTO GfflMDE 

I L T U O NoHE 6U TUTTA LA TERRA [ 

C SALKo s ) 

CTAMt>6iHi Artici 

RIPRENDO A SCRIVERVI NEL CVORE DEUA s e m ^ ^ DI 

HENTRE C\o PREPAMNDO CON GlOlA ALLA CSJE 6<V)2loNE 01 UNA DEOE FG57E 

CERTA HEMTE più Cd RE DELLA TRADIZIONE qwxA PEDINA ALLA ÙV/lUA hlSERlCoRDt̂ , 

ALL' INIZIO DEL 6Uo PONTIFICATO< PAPA FMUcesco IN DIVERSE OCCASIONI CI HA 

INMfTATO A GUARDARE CoN HAGEloRE FlOOclA A /̂ESTA DiMENSlo/VE FONDANTE 

DI 010 A RIVOLGERCI A LUI seN2A AVER PAURA DEL o"Uo A&btfcqo AttoRSVOLE ! 

Lo 5eoRSQ HESE Ho cERcATt? D( ĉNOIViDERE CoiV Va qVAUHE BffEVE ce»/No ALLA 

INFINITA 6£U-E22:A DEL PADRE AHOREVOLE CHE ATTENDE PA2lEWTE(lEt/TE I L RODANO 

AcASA DEL PGUo Hi MORE E LO SCORGE quando ER/) ANCOK/?LONTANO. 



E666NE ^ gOESTA HE0W16UA 01 60NTA SENZA CoNFi Ni L tfo A>JcflE P6RcePlTA 

NELLO STUPENDO SALMO $ - SlCCoHE EPA /NsERiTO CELE6(V)2lojM£ DI 

qUELLA CHE LITURGICAMENTE 51 CHI A HA " o(ty «EOM * 06OO ScoRSO Ll/MEOf £ 

ANCHE NELLA 5- MESSA ODIERNA Noti SONO PROPRIO RI (/serro A RESISTERE ALLA 

TENTAZIONE D\E CoN VOI AL CI/Hi PENSIERI Spi RITUALI. 

LA MIA PRIMA RIFLESSIONE PRENDE FoRMA DAL PRIHO VERSETTO DEL sALMo 8 . 

coN pocHE PAROLE L AUTORE SACRQ Riesce A MANIFESTARE LA SVA HEMVIGUAE 

AHHifAzioNe peR- I L None o<- DiOf COLUI CHE ROMPENDO IL. SILENZIO CHE DOMVA 

DA TEHPO IH MEMORABILE 51 ERA PRESENTATO A Hose SUL MONTE COME LA FONIE 

DELL ESSERE ( pOTRErtHo DIRE DELLA VrrA " lo 3otio 00UJL cHE SoNo", 

Ecco IL PRIHO DISAGIO PROPRIO DELLA NOSTRA FRAGILITÀ" ESISTEK/B'ALE ĴON" 

RWóciAHo PIÙ A STUPIRCI DAVANTI ALLA GRANDEZZA DI DlQ^ cip CHE STA /NTQRNQ 

A NOI TROPPO spesso ci DISTOGLIE DALLA CONTEMPLATONE PR0F0NDA DELLA 

SO A DiUiNTA" c i HANCA L E T T A S I DAVANTI AL 6ELL0 ! 

IL popoLo EBRAICO USAVA ILTERHINE "GIUÒIL/IRE" pEFL DERNI RE IL CANTO 

Ll8EWTTop.io f5eNzA PAROLE Di seteo coMpiOTO^ SGORGATO DAL CUORE FELICE.. 

UN óEcoNDo PENSIERO RUOTA INTORNO ALLA HAGNIFtcgNgA DI DIO EGLI VIENE 

COLLOCATO " sopR/) 1 ggu " E qVE^TA ESPRESSIONE e MOLTO IKPORTANTE, 

p io NoN è SOLO I L PRiKo TRA ALTRJ ( NoN è I L DETENTORE D I VNA CLASSIFICA 

D I COSE 1HP0RTANT) ; LUI È TOTALMENTE ALTRO ; IL TRASCENDENTE^ possiAHO 

FoRse COLLOCARLO I N UNA POSIZIONE SOLTANTO DI METTA ? 

EGLI DICE I L SAUto È ^ R j Q j CIELI NolU DlMENITcHlAM0L0 HAI ! 

TROPPÊ  UoLTE DELTlPo.'" KETTl I L SIGNORE AL 

PRlHo POSTo". CERTO NATE DA UN PENSIERO PjUoNp HAESTREMAHeNTE Rì5cifloSp} iN" 

QUANTO POTREBBE HETTERE LA DlVlNfTA' It i CoHPETTZioNE CoN I L CREATO. 

FAcclAHO ORA ON TBRgo PASSO • LA POTENZA D> pio VIENE THSTiMoNtATA QAt WHBI 

DA COLORO CtiEANCoM NoN SONO /N GftlDO DI PROA/EDERE DA SOL] ^LLE NECESS/TA" 

OELLA VITA _ APOlR|TTURfl I LATTANTI VENG0N0 CttlA VATI iti CAUSA. 

COKE HM S 0 N 0 Loto A " RIDURRE AL SILENZIO NEMICI e Rifletti * ? 

I L BAM6IN0 i 5EGNO DELLA PUREZZA } DIREI C«E è pi e No DI 010 PERCHÈ NBLLA SJA 

ESISTENZA NON" PoVE OSTACoU ALLA GM&A / è ^£VANG€U2fAToRE seifòA PAPOLE. 

Dio AHA FAfói DIFENDERE DAI ftccdLS, DA CDLCRD d f E A G U OccKl DEL KotfDo 

NON POSSIEDONO LA FORZAPEp~ CONTT ŜTARE I L fbTENre DI TURNCL 



C'é udA 6BLAESPRESS IONE CONTENUTA NEL TA L M D eswico ( e SSA pi ce die 

" § IL- FIATO DEI .AHBINl CHE 50STieNE I L ttoNDo" ! 

PftoSEGMENDo NEL 6ALHO TtoWHo pei VERSETTI A DIR Poco H-U/HlNAVri SE Noi 

DeclPlAKo PI CARPARE LA NOSTRA CONDIZIONE UMANA PER qUEOo cf|S è /fs) 

TUTTA OHlLTA" : qi/ANJò PESlAKo IN CoNFfoNTb AL CREATO ? 

SpfORE) NONOSTANTE LA PICCOLEZZA p( OGNUNO Ol NOI I L SIGNORE TIENE > 

NOSTRI tioHi SCRITTI SUL PALHO DELLA sUf? ^ANO [ COME C I D ICSLAS scgfrrc/^ 

_ _ _ M M J M E ^ 

qOAUTE vJOLTE A Noi CAPITA D\N RICORDARE PIÙ I L KlOHE PELLE P6R50HE CHE 

M_BlMo FACCIAMO 

DELLE PESSIME FIGURE : SOLO DIO ET JN GRADO DI FARE HSKQRIA ESATTAjgNTE! 

INOLTRE PER LUI NoN" ESISTONO CATEGORIE co LLETT jVE CI A ScUJj 0 D.1 NOIE, 

OH ' uMfTA IRRI PETI BILE e UNicA P-NS/TTA E AHATA DALLX sTERurrà 

CONTINUANDO A HEDflARE LUN6Q ( VERSETTI TRov/lAtto UH A DOMANDA DI QftlG/N"E 

FILOSOFICO - GSISTENZTIALE • CHE cosA È LWOHO pgRcMe TE NE RICORDI e CQHE 

HAI LO CIRCONDI DI TANTE ATTENZToNi ? . 

ABITUATI A FAR RtóAURE LA RIFLESSIONE FILOSOFICA SULLA REALTÀ DEa'VotfO 

ALL ' e pocA PLAToNicA^ P066IAK0 FERMARCI QN ATTI HO ED ACCETTARE L'IPEA GHE 

G L I ANTICHI AUTORI sAcRi( DU/INAMENTEisPiR/m, ERANO ASSETATI D I RISPOSTE 

SUL DESTINO DELL^OKO e NON S I LIMITAVANO AD APPLICARE ÓOLO LA RflGtofle 

PER. PROCEDERE LUNGOIL cAHHlNO TATI COSO DELLA CONOSCEN_A-

RftOToNESENTLHE^ DELCREAIÒ^ 

I L SALHISTA RIÓPONPE SOTK)UNEAW0o LA DELLE Z Z A CHE CARETTE R12M U 

DIMENSIONE UMANA LA Sf/ANDE DIGITA" RICEVUTA DAL CREATORE L) GNoRE coN 

CUI VIENE PER COSt PIRE CORONATA ? 

Dio s i fl\v/QU_E ALL' OOHO coN Utio SPI R ITOPt Co_LABofl)ZHoNe tfoN e 

U M SUO cpN<^RRj^^^ 

A- CARTE ScopeRTE NON: TEME DI PERDERE LA SUft TRASCENDENZA. 

3. PAoLO J0EJN CQHPRENDEVA V̂ESTO_ STILE _MLMQ r__FFE 

He_-2_: ttlaJRE CHE LA HlSsioNE AfOtiTocicAeR/) (f(/eLL/\I CONOJ tflDERET 

LA BELLEZZA DELL' Atto RE Di DIO ' ' SI A Ito f COLLA ftp (ETTORI O E L M 

VOSTRA GioiA f NoN" ( PAD(&NI DELLA tfosrtffl FEDE 

HA E D^NE ANco^A TORNARE A L TESTO 61BLICO PeR. GLI ULTIMI PENSIERI. 



qqegTP evtoffrte POTERE flesso NELLE MANI DEa'Uono spesso si g RIDOTTO 

AD <w V E R O E PROPRIO ESERCIZIO T I R A M e o MEI CONFRONTI DEL CREATO,. 

" TUTTO HAt POSTO SOTTO , s u o i P I E D I " SAPPIAHQ <\VANVO DOLORE HA 

PORTATO U I N G O S T O R I A LE? PAROLE RECENTI o\A FRANCESCO CI 

RANNO FATTO RIFLETTERE S U L L A PRENSIONE D E L SERVIZIO 6 DEL RISPETTO 

CHE IKJMECE f>_No FONTE o e g ' AGIRE ^HOREVQLE D I D IO 

LA NATURA § DOCILE QDWAeuA NON seRUA DEI DGSIDCRI OELL*UOMO. 

IN OdESTO TEHpO PASQUALE VOGHAMOANOtE NOI PROCLAMARE CON L4 NOSffift 

V ITA U\A Pi D IO E LA botfTfi DEL SUO NOHE ( CoHE HA FATTO IL 

SALMISTA A CONCLUSIONE DEL SUO HEEMGUQSO CAUK) DI LODE [ 

IL SIGNORE t CHE HA TffAsFORrtflTO IL "cAOS*!!»! OosttOg" CtQg LA CONFUSIONE 

NELL X GfD INE HlR/)61LE DEL CREATO, C I ACCortPAGNl SUI SENTIERI LuHlNOSl 

SPALANCATI DALLA SU A POTENTE RE SU EREZIONE 

VI A»ffflc_lo "TUTTI CoN L'AFFETTO Pi SeMPRE NELLA GlolA _ 

M O S T R O \ , C 

1 c 0 


